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Siamo una società di consulenza specializzata nel settore della logistica, dei trasporti 
e delle infrastrutture. 
Abbiamo come scopo portare nuovo valore ad Istituzioni ed aziende tramite la 
ristrutturazione di processi logistici con alla base informazione, efficienza e visione.

Consulenza Analisi e ricerche di mercato per operatori 
privati ed Istituzioni

Creazione o ristrutturazione 
della supply chain

Progetti di ottimizzazione 
logistica

Logistics network 
design/redesign

Sourcing & procurement

Progetti
Predisposizione di progetti nazionali ed internazionali 
volti al miglioramento delle performance a tutti i livelli 

della supply chain

Analisi e assistenza tecnica nell’ambito 
di progetti europei già attivi

Predisposizione e gestione di progetti 
internazionali per imprese ed enti 

pubblici

Fornitura di servizi di studi tecnici, 
ricerche e analisi

Comunicazione Definizione di strategie
Costruzione o ristrutturazione 

del Brand
Predisposizione di manuali 

d’immagine
Realizzazione Siti Social Media Management

Formazione Manageriale e tecnica Finanziata e non Comunicazione Coaching Human Academy
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Sfide attuali:
 Aggiornamento strutturale per accogliere 

navi di moderate-grandi dimensioni e 
reagire alle pressioni degli armatori verso i 
porti

 Aumento dei volumi di picco con 
conseguenti impatti su rete stradale, 
ferroviaria, vie navigabili

 Ricadute infrastrutturali dovute a maggiore 
rigidità e minore capacità del trasporto 
terrestre (maggiore numero, camion, treni, 
ecc che afferiscono al porto)

Vantaggi trasporto intermodale:
 Efficienza
 Economie di scala
 Controllo dei costi
 Sicurezza
 Sostenibilità

Requisiti

Accessibilità

Catena del 
trasporto 

coordinata

Sistema di 
trasporto 
entroterra 
efficiente

Servizi logistici a 
valore aggiunto

Infrastrutturazione 
sufficiente

Uso efficiente 
infrastrutture

Intermodalità per lo sviluppo 
economico-territoriale



Obiettivi studio
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FASE 1 -
Conoscenza
 Quadro normativo; 

contesto 
socioeconomico; 
dotazione 
infrastrutture; audit 
operatori; CTS

OUTPUT 5 –
piano attività e 
di monitoraggio

OUTPUT 4 –
specifiche 

scenari breve-
medio termine

OUTPUT 3 –
impatti sulla 

catena logistica 

OUTPUT 2 –
flussi o/dOUTPUT 1 – quadro conoscitivo

FASE 2 -
Domanda
 Produzione e 

consumo localizzato 
e relativo a 
catchment area

 Relazione tra filiere 
produttive

FASE 3 -
Intermodalità
 Strada-mare

 Strada-rotaia

FASE 4 -
Potenzialità
 Individuazione e 

valutazione 
scenari di 
sviluppo 
(tendenziale e di 
competitività)

FASE 5 -
Monitoraggio
 Cronoprogramma

KPI: fatturato e utile; 
numero addetti; gettito 
fiscale; numero delle UTI

Metodologia generale



Stato dell’arte

Trasporti 
-

territorio
Analisi di contesto

PRP e 
normativ
a vigente

Revisione trend 
domanda e 

infrastrutture 
programmate

Desk 
review

Studi portualità 
abruzzese ultimi 10 
anni



Assetto attuale

Interventi previsti dal PRP

• limitata disponibilità di 
spazi a terra 

• commistione funzionale 
(merci/traghetti/rinf)

• Lungh max navi=90m
• Largh max navi=14m
• Pescaggio= 6m
• Portata max=3000t
• Traffico materie prime, 

ro-ro e rinfuse

Fonte: studio Pooleng, 2018



Studio Pool Engineering

• Orientato alla 
definizione degli 
scenari infrastrutturali

• Limitata 
rappresentatività dei 
flussi di tutte le 
categorie 
merceologiche

• Definizione degli 
scenari di intervento a 
partire da serie storica 
domanda PRP 2007 
(dati 1998-2006)

Fonte: studio Pooleng, 2018



Criticità attuali

Fonte: studio Pooleng, 2018



Finanziamenti ottenuti

• Fonte: MIT fondo Sviluppo e coesione 
14/20

• 12 MLN€
– Allargamento banchina di levante per 

consentire arrivo ferrovia
– Riduzione Molo Martello 
– Prolungamento molo sopraflutto

• 1,17 MLN€
– Dragaggio fondali

• 15 MLN€ (RFI) 
– Binari fino alla banchina di levante

• Navi più lunghe: 150-200m
• Pescaggi maggiori
• Collegamento ferroviario bordo banchina

⚑ INTERMODALITA’ (containter, semirimorchi)
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FASE 1 -
Conoscenza
 Quadro normativo; 

contesto 
socioeconomico; 
dotazione 
infrastrutture; audit 
operatori; CTS

OUTPUT 5 –
piano attività e 
di monitoraggio

OUTPUT 4 –
specifiche 

scenari breve-
medio termine

OUTPUT 3 –
impatti sulla 

catena logistica 

OUTPUT 2 –
flussi o/dOUTPUT 1 – quadro conoscitivo

FASE 2 -
Domanda
 Produzione e 

consumo localizzato 
e relativo a 
catchment area

 Relazione tra filiere 
produttive

FASE 3 -
Intermodalità
 Strada-mare

 Strada-rotaia

FASE 4 -
Potenzialità
 Individuazione e 

valutazione 
scenari di 
sviluppo 
(tendenziale e di 
competitività)

FASE 5 -
Monitoraggio
 Cronoprogramma

KPI: fatturato e utile; 
numero addetti; gettito 
fiscale; numero delle UTI

Metodologia generale



Veicoli Sevel – SEVEL, nota azienda automobilistica con stabilimento 
produttivo in Val di Sangro nel comune di Atessa (CH)

Dati disponibili per la Fase 2

Fonte: studio Pooleng, 2018

Container import export imprese locali

Rappresentatività dei flussi:
Mancano altre filiere e altre movimentazioni (Es rinfuse, 
UTI terrestri - semirimorchi)



Caratteri distintivi?

• Stima accurata e robusta della domanda 
attuale basato su serie storiche

– A partire dal nodo (porto): Stima della 
domanda a partire da modelli 
previsionali realizzati sui dati della 
movimentazione AGGIORNATI

– A partire dal territorio (chatchment
area): produzione e consumo 
localizzato, relazione tra filiere 
produttive

• Stima della domanda effettuata tramite 
l’audit degli operatori insediati nel vastese

• Potenzialità di generazione e attrazione di 
traffico intermodale

• Scenari evolutivi



Modello previsionale
• Dai dati della CdP (2015-primo 

trimestre 2021):

– 2020 (ca. 425k t) vs. PRP del 2007 
(ca 1.2M t)

– Trend negativo tra il 2017 e 2020
– Trend positivo tra il 2015 e 2017

• Aggiunta di dati recenti alla serie 
storica del PRP (1998-2006) per: 
– validare il modello previsionale 
– Ripartizione dettagliata dei flussi per 

categorie merceologiche (+20)

437000 513000 577000 549000 543000
425000

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Merci movimentate porto di Vasto

Merci movimentate porto di Vasto

Poly. (Merci movimentate porto di Vasto)



Prossimi passi

• Stima della domanda a partire dal nodo:
– Aggiornamento dati del PRP 2007– dati forniti dalla 

Capitaneria di porto

– Aggiornamento del modello previsionale del 2007 del 
PRP tramite regressione serie storiche e causalità

• Stima della domanda a partire dal territorio:
– Somministrazione questionari alle imprese locali per 

valutazione tutti i segmenti di traffico, relazioni O/D e 
bacino di traffico


